
Area Risorse Finanziarie

Proposta N.: DC/PRO/2021/130

 OGGETTO: APPROVAZIONE DI MODIFICHE ALL'ART. 35 BIS DEL REGOLAMENTO SULLE
ENTRATE COMUNALI E RELATIVA RISCOSSIONE (PG.N.1579/2012): SOSPENSIONE DEI
RIMBORSI E COMPENSAZIONE.

La Giunta propone al Consiglio la seguente deliberazione:
IL CONSIGLIO

 Richiamato il vigente regolamento delle entrate comunali e della relativa riscossione, approvato con
deliberazione P.G. n. 1579/2012 e ss.mm.ii.

 Premesso che:
- l'art. 1 comma 167, della Legge n. 296/2006 dispone che "Gli enti locali disciplinano le modalità con le 
quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al comune a titolo di tributi
locali";
- l'art. 8 della legge 27 luglio 2000, n. 212 prevede che "L'obbligazione tributaria può essere estinta anche
per compensazione".

 Premesso altresì che l'art. 23 del D.lgs 472/97, come novellato dal D.Lgs. n. 158/2015, prevede che: 1)
Nei casi in cui l'autore della violazione o i soggetti obbligati in solido vantino un credito nei confronti
dell'amministrazione finanziaria, il pagamento può essere sospeso se è stato notificato atto di
contestazione o di irrogazione della sanzione o provvedimento con il quale vengono accertati maggiori
tributi, ancorché non definitivi (comma 1); 2) In presenza di provvedimento definitivo, l'ufficio
competente per il rimborso pronuncia la compensazione del debito (comma 2).

 Dato atto che nel vigente regolamento sulle entrate comunali e relativa riscossione PG.n.1579/2012 è
stato inserito, in seguito alle modifiche all'art. 23 del Dlgs 472/97, l' art. 35 bis, il quale dispone che il
pagamento a favore di chi vanti un credito nei confronti dell'amministrazione comunale possa essere
sospeso qualora allo stesso soggetto sia stato notificato dal Comune un atto di contestazione o di
irrogazione della sanzione o provvedimento con il quale vengano accertati maggiori tributi o
un'ingiunzione di pagamento/accertamento esecutivo di cui all’art.1 comma 792 lett.a) della L.160/19,
ancorché non definitivi (comma 1 art. 35 bis). La stessa norma prevede poi che il Comune possa valutare
di disporre il rimborso dei tributi di propria competenza mediante compensazione quando si tratti di
debito e credito consolidati (comma 2 art. 35 bis).

 Considerato che la compensazione legale (art. 1243, comma 1, c.c.) è un istituto di carattere generale,
applicabile nell'ambito dei rapporti tra soggetti privati ed enti locali e si sostanzia nell'estinzione delle
reciproche pretese creditorie fino alla concorrenza dello stesso valore, quando debiti e crediti sono
ugualmente certi, liquidi ed esigibili. La ratio dell'istituto è individuata nella semplificazione dei rapporti
giuridici e nell'agevolazione della soddisfazione del credito

 Valutato che l'art. 1246 c.c. esclude la compensazione, tra le altre ipotesi, qualora ricorra un divieto
stabilito dalla legge, questa circostanza permette a contrario di argomentare che la compensazione è
sempre ammissibile se non derogata da precise disposizioni normative e se in linea con il perseguimento



di finalità pubbliche.
 Ritenuto opportuno, in considerazione di quanto precede, modificare il secondo comma dell'art. 35 bis,

introducendo una previsione di carattere generale che consenta all'amministrazione di disporre il
pagamento delle somme dovute dall’ amministrazione mediante compensazione quando si tratti di debiti e
crediti consolidati.

 Ritenuto opportuno, inoltre, aggiungere un terzo comma che vieti la compensazione quando oggetto di
compensazione sono le stesse somme per cui non è prevista l’applicazione dell’art. 48bis del d.P.R.
602/73. L'art. 48bis del d.P.R 602/73 impone alle pubbliche amministrazioni di verificare, prima di
effettuare un pagamento di importo superiore a cinquemila euro, se il beneficiario è inadempiente
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento ad eccezione che nei
casi previsti dalla stessa norma e nelle ipotesi successivamente individuate nelle circolari del Ministero
delle Finanze, n. 22 del 29/7/2008, n. 29 del 8/10/2009 e n. 13 del 21/3/2018 (ad esempio trasferimenti di
somme erogate in base a specifiche disposizioni di legge o ad accordi internazionali o in attuazione di
progetti comunitari, crediti impignorabili in base a disposizioni di legge, pagamenti di mutui e canoni di
leasing, somme connesse alla tutela di diritti fondamentali della persona o a preminenti ragioni di
interesse pubblico, come gli assegni alimentari, i sussidi di maternità, di pagamenti a favore di altre
amministrazioni pubbliche o di società a totale partecipazione pubblica diretta, a soggetti sottoposti a
procedure concorsuali, a soggetti per i quali è stato disposto il sequestro o la confisca, etc). In definitiva,
nelle suddette ipotesi, le nuove disposizioni regolamentari prevedono che l'istituto della compensazione
non si applichi.

 Rilevato che, alla luce delle precedenti considerazioni, l'intervento di adeguamento dell'attuale testo
regolamentare può concretizzarsi con le modifiche riportate nell'allegato A, che forma parte integrante e
sostanziale del presente atto.

 Richiamati l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 e l' art.7 del D.Lgs. 267/2000 in materia di potestà
regolamentare dei Comuni.
Visti:
- l'art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;
- l'art. 53 comma 16 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 : “Il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio
dell'anno di riferimento”;
-l’articolo 151 del d. lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio
di previsione dell’esercizio di riferimento;
-l'art.13 commi 15 e 15 ter del D.L.201/11 e ss.mm.ii., secondo cui a decorrere dall'anno d'imposta 2020
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni acquistano efficacia dalla
data della loro pubblicazione effettuata mediante inserimento nell'apposita sezione del Portale del
Federalismo Fiscale; pubblicazione che dovrà avvenire secondo le specifiche tecniche così come definite
dal Decreto del Ministero dell'Economia e finanze del 20 luglio 2021.
Visti:
- l'art. 1 comma 167, della Legge n. 296/2006;
- l'art. 23 del D.lgs 472/97 così come modificato dal D.lgs. 158/2015;
-l'art. 8 L. 212/2000
- la Legge 160/2019.
Preso atto:
- che il contenuto del presente atto non comporta riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico
finanziaria e che le eventuali compensazioni tra crediti e debiti consolidati che l'Amministrazione
intenderà approvare verranno effettuate nel rispetto del principio dell'integrità del bilancio, così come
previsto dall'art. 162 del D.Lgs 267/2000 (TUEL);



- del parere favorevole del Collegio dei Revisori, ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, così
come modificato dal D.L. n. 174/2012.

 Visto l'art. 42, comma 2, lettere b) ed f) del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.
 Preso atto, infine, ai sensi dell'art. 49 comma 1, del Decreto Legislativo n.267 del 18.8.2000 "Testo

Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali", così come modificato dal D.L. n. 174/2012, del
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e della dichiarazione che il parere in ordine alla
regolarità contabile non è dovuto, espressi dal Responsabile dell'Area Risorse Finanziarie.

 Su proposta dell'Area Risorse Finanziarie.
 Sentite le Commissioni consiliari competenti.

DELIBERA
 1) DI MODIFICARE il “regolamento delle entrate comunali e della relativa riscossione” (approvato con

deliberazione PG. n. 1579/2012 e ss.mm.ii.) apportando le modifiche di cui all'allegato A, che forma parte
integrante e sostanziale di questa delibera;

 2) DI DARE ATTO che il testo integrato e coordinato con le modifiche di cui al punto precedente è
quello che risulta nell'allegato B, in atti;

 3) DI DARE ATTO che, per le motivazioni esposte in premessa, la predetta modifica al citato
Regolamento avrà efficacia a decorrere dal 01/01/2022.

Il Segretario Generale
Roberto Finardi

Il Sindaco
Matteo Lepore

- Documento informatico predisposto, firmato digitalmente e conservato ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e
s.m.i. -
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